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PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO DISCIPLINARE  

 

Disegno e storia dell’arte 
 

 LICEO SCIENTIFICO, SCIENZE UMANE, LINGUISTICO E SCIENZE APPLICATE 
“E.AMALDI” BITETTO 

ANNO SCOLASTICO 2013/2014 
COORDINATORE: Prof.ssa VIRGILIO SANTA 

 
PROGRAMMAZIONE  

LICEO SCIENTIFICO E LICEO SCIENTIFICO opz. scienze applicate 
 

 
PROFILO GENERALE E COMPETENZE 
 
Nell’arco del quinquennio lo studente liceale dovrà acquisire un’effettiva padronanza del 

disegno“grafico/geometrico” come linguaggio e strumento di conoscenza che si sviluppa attraverso 

lacapacità di vedere nello spazio, effettuare confronti, ipotizzare relazioni, porsi interrogativi circala 

natura delle forme naturali e artificiali. 

Il linguaggio grafico/geometrico dovrà essere utilizzato dallo studente per imparare a comprendere, 

sistematicamente e storicamente, l'ambiente fisico in cui vive. Più in particolare lostudente dovrà 

avere effettiva padronanza dei principali metodi di rappresentazione dellageometria descrittiva ed 

utilizzare gli strumenti propri del disegno per studiare e capire i testifondamentali della storia 

dell'arte e dell’architettura. 

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà essere in grado di leggere le opere 

architettoniche e artistiche per poterle apprezzare criticamente e saperne distinguere gli 

elementicompositivi, avendo fatto propria una terminologia e una sintassi descrittiva appropriata. 

Avrà come strumenti di indagine e di analisi la lettura formale e iconografica, acquisendo 

confidenza con i linguaggi espressivi specifici e divenendo capace di riconoscere i valori 

formali non disgiunti dalle intenzioni e dai significati. 

Lo studente dovrà essere in grado sia di collocare un’opera d’arte (architettonica, pittorica, 

scultorea) nel contesto storico-culturale, sia di riconoscerne i materiali e le tecniche, i caratteri 

stilistici, i significati e i valori simbolici, il valore d’uso e le funzioni, la committenza e la 

destinazione. 

Attraverso lo studio degli autori e delle opere fondamentali, lo studente dovrà acquisire chiara 

consapevolezza del grande valore della tradizione artistica che lo precede, cogliendo il significato e 

il valore del patrimonio architettonico e culturale, non solo italiano, ma anche europeo e mondiale e 
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divenendo consapevole del ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo della storia della 

cultura come testimonianza di civiltà nella quale ritrovare la propria e l'altrui identità. 

Per ciò che attiene il profilo educativo culturale e professionale dello studente liceale (PECUP), gli 

obiettivi specifici di apprendimento ed il piano di inclusività (PAI) si rimanda alla sezione del POF 

relativa al progetto educativo didattico. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

PRIMO BIENNIO 

 

Lo studio dei fenomeni artistici avrà come asse portante la storia dell’architettura. Le arti 

figurative saranno considerate soprattutto, anche se non esclusivamente, in relazione ad essa. 

Nel corso del primo biennio si affronterà lo studio della produzione architettonica e artistica 

dalle origini sino alla fine del XIV secolo. 

Lo studente dovrà essere introdotto alla lettura dell’opera d’arte e dello spazio architettonico, 

individuando le definizioni e le classificazioni delle arti e le categorie formali del fatto artistico e 

architettonico. Dell’arte preistorica si analizzerà soprattutto l’architettura megalitica e il sistema 

costruttivo trilitico; nell’arte greca, in particolare quella riferita al periodo classico, 

imprescindibile sarà lo studio del tempio, degli ordini architettonici, della decorazione scultorea, 

con particolare riferimento a quella del Partenone, e del teatro. Dell’arte romana e tardo antica, si 

studierà: l’ingegneria e i sistemi architettonici utilizzati per costruire acquedotti e ponti, gli 

edifici pubblici come le Terme, il Colosseo, il Pantheon, i fori e le ville private, la basilica di 

Massenzio; le principali opere di scultura, di pittura e i mosaici. 

Nella trattazione dell’architettura romanica e gotica una particolare attenzione dovrà essere dedicata 

all’analisi delle tecniche e delle modalità costruttive, dei materiali e degli stili utilizzati per edificare 

le chiese e le cattedrali. La trattazione di alcuni significativi esempi di decorazione pittorica e 

scultorea sarà l’occasione per conoscere alcune delle più importanti personalità artistiche di questo 

periodo, da Wiligelmo fino a Giotto e agli altri grandi maestri attivi tra Duecento e Trecento. 

Si introdurrà l’uso degli strumenti per il disegno tecnico iniziando con la costruzione di figure 

geometriche piane e proseguendo con le Proiezioni Ortogonali: proiezione di punti, segmenti, figure 

piane, solidi geometrici, in posizioni diverse rispetto ai tre piani, ribaltamenti, sezioni. 

Si potrà iniziare dalla rappresentazione di figure geometriche semplici e di oggetti, a mano libera e 

poi con gli strumenti (riga, squadra e compasso) per passare successivamente alla rappresentazione 
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assonometrica di solidi geometrici semplici e volumi architettonici, nonché di edifici antichi studiati 

nell’ambito della storia dell’arte. 

Teoria delle ombre (figure piane, solidi geometrici e volumi architettonici). Disegno materico di 

facciate, con le ombre, inserite nel contesto. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nell'affrontare il disegno come strumento di 

rappresentazione rigorosa ed esatta di figure e solidi geometrici, al fine di rendere più facilmente 

comprensibile quanto sarà svolto in geometria nel programma di matematica. 

 

SECONDO BIENNIO 

 

Riconoscendo al docente la libertà di organizzare il proprio percorso e di declinarlo secondo la 

didattica più adeguata al contesto di apprendimento della classe e del monte ore disponibile, è 

essenziale che si individuino gli artisti, le opere e i movimenti più significativi di ogni periodo, 

privilegiando il più possibile l’approccio diretto all’opera d’arte. 

Il programma si svolgerà analizzando le espressioni artistiche e architettoniche dal ‘400 al 1870 

circa. Tra i contenuti fondamentali: le opere dei grandi maestri del ‘400, Brunelleschi, 

Donatello, Masaccio, Leon Battista Alberti, Piero della Francesca, Mantegna, Bramante; 

botteghe e scuole del rinascimento; la città ideale e il palazzo rinascimentale. Una particolare 

attenzione dovrà essere dedicata ad analizzare le regole e le tecniche utilizzate dagli artisti per 

rappresentare lo spazio prospettico nelle opere d’arte. 

Nel ‘500 non si potrà prescindere dallo studio delle principali opere di Leonardo, Michelangelo, 

Raffaello; del Manierismo in architettura e nelle arti figurative; della pittura a Venezia; 

dell’architettura di Palladio. Per il ‘600 e ‘700: le novità proposte da Caravaggio; le opere esemplari 

del Barocco romano (Bernini, Borromini, Pietro da Cortona); la tipologia della reggia, dal grande 

complesso di Versailles alle opere di Juvara (Stupinigi) e Vanvitelli (Caserta). Per l’arte del 

secondo ‘700 e dell’800: l’architettura del Neoclassicismo; l’età romantica e il “Gotic revival”; le 

conseguenze della Rivoluzione industriale: la città borghese e le grandi ristrutturazioni urbanistiche; 

il paesaggio e la città nella pittura, dal Romanticismo all’Impressionismo. 

Nel secondo biennio il valore della componente costruttiva e pratica del disegno arricchirà il 

percorso: si affronterà la tecnica delle rappresentazione dello spazio attraverso lo studio della 

prospettiva centrale e accidentale di figure piane, solidi geometrici e volumi architettonici anche in 

rapporto alle opere d’arte; si analizzeranno i fondamenti per l’analisi tipologica, strutturale, 

funzionale, distributiva grafica dell’architettura e lo studio della composizione delle facciate. 
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QUINTO ANNO  

 

Nel quinto anno la storia dell’arte prenderà l’avvio dai decenni finali dell’Ottocento, intesi come 

premesse allo sviluppo dei movimenti d’avanguardia del XX secolo, per giungere a considerare le 

principali linee di sviluppo dell’arte e dell’architettura contemporanee, sia in Italia che negli altri 

paesi. Particolare attenzione sarà data: ai nuovi materiali (ferro e vetro) e alle nuove tipologie 

costruttive in architettura, dalle Esposizioni universali alle realizzazioni dell’Art Noveau; allo 

sviluppo del disegno industriale, da William Morris all’esperienza del Bauhaus; alle principali 

avanguardie artistiche del Novecento; al Movimento moderno in architettura, con i suoi principali 

protagonisti, e ai suoi sviluppi nella cultura architettonica e urbanistica contemporanea; alla crisi del 

funzionalismo e alle urbanizzazioni del dopoguerra; per arrivare agli attuali nuovi sistemi costruttivi 

basati sull’utilizzo di nuove tecnologie e materiali finalizzati ad un uso ecosostenibile. 

La finalità dell’insegnamento liceale del disegno, e al contempo obbiettivo didattico e formativo, è 

il progetto: lo studente avrà la possibilità di esprimere il suo livello di consapevolezza e maturità 

culturale e personale nella ricerca progettuale. Si svilupperà quindi la lettura grafica del disegno 

architettonico e la progettazione di spazi urbani e piccoli elementi architettonici. Il rilievo grafico- 

fotografico e gli schizzi dal vero di architetture ed elementi architettonici, saranno strumento di 

indagine e di rielaborazione. 

 

LINEE  PROGRAMMATICHE 
 
Classe Prima 
 
Per il programma delle classi prime  si riportano qui di seguito soltanto i nuclei tematici e 
conoscenze: 
 
per STORIA DELL’ARTE  -  L’arte preistorica (paleolitico, mesolitico e neolitico); Civiltà 
mediterranee;  Arte  cretese e micenea; Arte greca; Arte etrusca; Arte romana 
Per DISEGNO - Costruzioni geometriche; studio dei fondamenti della Geometria descrittiva; prime 
applicazioni delle proiezioni ortogonali sviluppo degli argomenti della Geometria descrittiva riferiti 
alle Proiezioni ortogonali: rappresentazione di rette, punti e piani: rappresentazione di figure piane e 
solidi geometrici.  
Per la descrizione della costruzione del percorso di apprendimento orientato all’acquisizione delle 
competenze chiave si allega il documento specifico 
Classe Seconda 
 
Approfondimento teorico-grafico sulle proiezioni ortogonali e rappresentazione di solidi e 
gruppi di solidi 
Manifestazioni artistiche più significative della cultura Romana, Paleocristiana, Bizantina e 
Romanica. 
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Classe Terza 
Le proiezioni assonometriche, analisi e prime applicazioni 
Studio della Teoria delle Ombre 
Manifestazioni artistiche più significative della cultura Gotica e Rinascimentale italiana del XV e 
XVI secolo. 
 
Classe Quarta 
Studio della Geometria Descrittiva relativa alle proiezioni prospettiche secondo le più comuni 
metodologie 
 
Manifestazioni artistiche più significative della cultura dei XVI, XVII e XVIII secolo. 
Classe Quinta 
Approfondimenti ed applicazioni specifiche delle proiezioni prospettiche 
 
Manifestazioni artistiche più significative della cultura del XIX e XX secolo. 
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DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
COSTRUZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO  
ORIENTATO ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE  
 
CLASSI  BIENNIO 

STORIA DELL’ARTE       
 
COMPETENZE DI 
BASE 

COMPETENZE 
SPECIFICHE (OSA) 

ABILITA’/CAPACITA’ NUCLEI TEMATICI 
E CONOSCENZE 

 
Asse dei linguaggi 
 
Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione 
comunicativa verbale in 
vari contesti. 
 
Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole 
del patrimonio artistico. 
 
 
Utilizzare e produrre 
testi mediali. 
 
 
 
 
Asse storico-sociale 
 
Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una dimensione 
diacronica attraverso il 
confronto fra epoche  e 
una dimensione 
sincronica attraverso il 
confronto fra aree 
geografiche e culturali. 
 
 
 
Asse scientifico-
tecnologico 
 
Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale e 
riconoscere nelle sue 
varie forme i concetti di 
sistema e di complessità. 
 

 
 
 
Acquisire una chiara 
consapevolezza del grande 
valore della tradizione 
artistica , del suo ruolo e 
testimonianza storico-
culturale 
 
 
Comprendere il significato e 
il valore del patrimonio 
artistico, non solo italiano, 
da preservare, valorizzare e 
trasmettere. 
 
Leggere un’opera d’arte 
nella sua struttura 
linguistica, stilistica e 
comunicativa , sapendo 
riconoscere la sua 
appartenenza ad un periodo, 
ad un movimento, ad un 
autore e saperla collocare in 
un contesto sociale e 
pluridisciplinare. 
 
 
Acquisire come dato 
fondamentale il concetto di 
artistico, come pertinenza  
del linguaggio delle arti 
visive in opposizione al 
concetto consumistico del 
bello. 
 
 
 
 
 
 
 
Far proprio un lessico 
specifico ed una sintassi 
descrittiva appropriata. 
 
 

 
 
 
Saper riconoscere gli aspetti 
tipologici ed espressivi 
specifici e i valori simbolici 
di un’opera d’arte nella 
ricostruzione delle 
caratteristiche iconografiche e 
iconologiche 
 
Saper distinguere ed 
apprezzare criticamente gli 
elementi compositivi e 
spaziali  
 
 
Saper riconoscere le tecniche, 
i materiali, il valore d’uso, le 
funzioni, la committenza e la 
destinazione 

 
 
  
A)  L’arte preistorica: 
      paleolitico, mesolitico  
     e neolitico; 
 
B)  Civiltà mediterranee 
 
C)  Arte  cretese, micenea 
D) Arte greca. 
 
E)  Arte etrusca  
 
F)  Arte romana 
G)  Arte Paleocristiana 
H)  Arte dellAlto 
      medioevo 
I)   Arte Romanica 
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DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
COSTRUZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO  
ORIENTATO ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE  
 
CLASSI BIENNIO 

DISEGNO     
   
COMPETENZE DI 
BASE 

COMPETENZE 
SPECIFICHE (OSA) 

ABILITA’/CAPACITA’ NUCLEI TEMATICI 
E CONOSCENZE 

 
Asse dei linguaggi 
 
Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione 
comunicativa verbale in 
vari contesti. 
 
 
 
Asse matematico 
 
Confrontare ed analizzare 
figure geometriche, 
individuando invarianti e 
relazioni. 
 
Individuare le strategie 
appropriate per le 
soluzioni di problemi. 
 
Analizzare dati 
interpretativi sviluppando 
deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche.  
 
Asse scientifico-
tecnologico 
 
Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale e 
riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema 
e di complessità.. 
 
Essere consapevoli delle 
potenzialità e dei limiti 
delle tecnologie nel 
contesto culturale  e 
sociale in cui vengono 
applicate 
 

 
 
 
Acquisire un’effettiva 
padronanza del disegno 
grafico/geometrico come 
linguaggio e strumento di 
conoscenza 
 
Conoscenza dei metodi di 
rappresentazione come 
elementi compositivi e 
descrittivi nella specificità 
espressiva, strutturale e 
compositiva nelle arti 
figurative 
 
 
 
Padroneggiare gli 
strumenti di verifica  
mediante una corretta  
applicazione dei passaggi 
procedurali per 
l’esecuzione degli 
elaborati. 
 
 
Padroneggiare il disegno 
come strumento di 
rappresentazione esatta di 
figure piane e solidi 
geometrici per facilitare la 
comprensione nell’ambito 
della geometria svolta nel 
programma di matematica. 
 
Padroneggiare gli 
strumenti espressivi per 
acquisire capacità di 
visualizzazione spaziale.. 
 
 

 
 
 
Saper usare gli strumenti per 
il disegno; 
 
impostare, impaginare e 
differenziare il segno grafico; 
 
presentare l’elaborato con 
un’accurata definizione 
grafica: 
 
eseguire i passaggi 
procedurali previsti per il 
disegno; 
 
confrontare e analizzare 
figure geometriche 
individuando invarianti e 
relazioni; 
 
saper spiegare i nuclei 
tematici essenziali dei lavori 
grafici; 
 
comprendere la specificità 
delle regole del metodo di 
rappresentazione usato. 
 

 
 
  
A) Costruzioni  
     geometriche; 
 
B) Studio dei fondamenti 
     della geometria    
     descrittiva 
 
C) Prime applicazioni delle 
     proiezioni ortogonali: 
     rappresentazione di 
     rette, punti e piani; 
 
D) Rappresentazione di 
     figure piane e solidi 
     geometrici. 
 
E) Approfondimento 
teorico-pratico sulle 
proiezioni ortogonali e 
rappresentazione di solidi e 
gruppi di solidi 
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DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 
COSTRUZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO  
ORIENTATO ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE  
 
CLASSI  TRIENNIO 

STORIA DELL’ARTE       
 
COMPETENZE  
DI BASE 

COMPETENZE 
SPECIFICHE (OSA)

ABILITA’/CAPACITA’ NUCLEI TEMATICI 
E CONOSCENZE 

 
Asse dei linguaggi 
 
Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 
 
Conoscere le diverse 
concezioni estetiche per 
una fruizione consapevole 
della produzione artistica 
del passato e della 
contemporaneità 
 
Utilizzare e produrre testi 
mediali. 
 
 
 
Asse storico-sociale 
 
Comprendere il divenire 
storico e le dinamiche e le 
dinamiche culturali nel 
loro effettivo sviluppo e 
nella loro reale estensione, 
non sempre rispondente a 
ovvii criteri di 
consequenzialità e 
contiguità 
 
Asse scientifico-
tecnologico 
 
Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale e 
riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema 
e di complessità. 
 

 
 
 
Acquisire piena 
consapevolezza del 
processo di interscambio 
tra produzione artistica e 
ambito socio-culturale di 
riferimento 
 
Comprendere il 
significato e il valore del 
patrimonio artistico, non 
solo italiano, da 
preservare, valorizzare e 
trasmettere. 
 
Leggere un’opera d’arte 
nella sua struttura 
linguistica, stilistica e 
comunicativa , sapendo 
riconoscere la sua 
appartenenza ad un 
periodo, ad un 
movimento, ad un autore 
e saperla collocare in un 
contesto sociale e 
pluridisciplinare. 
 
Acquisire come dato 
fondamentale il concetto 
di artistico, come 
pertinenza  del 
linguaggio delle arti 
visive in opposizione al 
concetto consumistico 
del bello. 
 
Applicare la precipua 
terminologia e i relativi 
concetti di riferimento 
nell’analisi e 
nell’esplicazione dei 
fenomeni artistici 
oggetto di studio 
 
 
 
 

 
 
 
Saper riconoscere gli aspetti 
tipologici ed espressivi 
specifici e i valori simbolici di 
un’opera d’arte nella 
ricostruzione delle 
caratteristiche iconografiche e 
iconologiche 
 
Saper distinguere e valutare 
criticamente gli elementi 
costitutivi di un’opera d’arte, 
di uno stile o di una corrente 
artistica, per riconoscere unità 
e unicità 
 
 
Saper individuare tecniche, 
materiali e procedure, funzioni 
e committenze di un processo 
creativo, riferendole alle 
istanze di un più ampio 
contesto culturale e socio-
economico 

 
VECCHIO 
ORDINAMENTO: 
  
A)  Arte Cristiana: 
   dall’arte   Paleocristiana 
al Gotico inernazionale 
 
B)  Rinascimento: 
dall’Umanesimo al 
Manierismo 
 
C)  Dalla Controriforma 
all’età dei Lumi: 
Barocco, Rococò, 
Neoclassicismo 
 
D)  Ottocento Romantico e 
Positivista 
 
E)  Dalle Avanguardie del 
Novecento alla 
Contemporaneità 
 
 
NUOVO 
ORDINAMENTO: 
 
A) Gotico Internazionale, 
Rinascimento, Manierismo 
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DIPARTIMENTO DI DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
 

COSTRUZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO  
ORIENTATO ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE  
 
CLASSI TRIENNIO 

DISEGNO     
   
COMPETENZE  
DI BASE 

COMPETENZE 
SPECIFICHE (OSA)

ABILITA’/CAPACITA’ NUCLEI TEMATICI 
E CONOSCENZE 

 
Asse dei linguaggi 
 
Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti. 
 
Asse matematico 
 
Confrontare ed analizzare 
figure singole e in 
composizione rilevando 
analogie e varianti di forme 
e strutture 
 
Individuare le strategie 
appropriate per le soluzioni 
di problemi. 
 
Elaborare i dati spaziali con 
problematicità approntando 
soluzioni opportune e 
alternative nella 
composizione e nella 
visualizzazione.  
 
Asse scientifico-tecnologico 
 
Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale e 
riconoscere nelle sue varie 
forme i concetti di sistema e 
di complessità.. 
 
Essere consapevoli delle 
potenzialità e dei limiti delle 
tecnologie nel contesto 
culturale  e sociale in cui 
vengono applicate 
 

 
 
 
Acquisire un’effettiva 
padronanza del disegno 
grafico/geometrico come 
linguaggio e strumento di 
conoscenza 
 
Conoscenza dei metodi 
di rappresentazione come 
elementi compositivi e 
descrittivi nella 
specificità espressiva, 
strutturale e compositiva 
nelle arti figurative 
 
 
 
Padroneggiare gli 
strumenti di verifica  
mediante una corretta  
applicazione dei passaggi 
procedurali per 
l’esecuzione degli 
elaborati. 
 
 
Padroneggiare il disegno 
come strumento di 
rappresentazione esatta 
di figure piane e solidi 
geometrici per facilitare 
la comprensione 
nell’ambito della 
geometria svolta nel 
programma di 
matematica. 
 
Padroneggiare gli 
strumenti espressivi per 
acquisire capacità di 
visualizzazione spaziale.. 
 

 
 
 
Saper usare gli strumenti per il 
disegno; 
 
Saper impostare e impaginare 
gli elaborati con uso corretto 
del lettering e del segno 
grafico 
 
Accurata presentazione grafica 
degli elaborati 
 
Corretta applicazione dei 
metodi e delle procedure nella 
soluzione di problemi grafici 
 
Saper leggere lo spazio nelle 
sue articolazioni volumetriche 
e saper scegliere, di volta in 
volta, le proiezioni più 
opportune a rappresentarle  
 
Saper applicare le metodiche 
proiettive e la Teoria delle 
ombre nello studio e nella 
progettazioni di architettonici 
 
comprendere la specificità 
delle regole del metodo di 
rappresentazione usato. 
 

 
 
  
A) Proiezioni ortogonali 
di solidi sezionati con 
piani proiettanti e generici 
 
B) Proiezioni ortogonali di 
solidi in composizione con 
applicazione di Teoria 
delle ombre 
 
C) Proiezioni 
Assonometriche 
Ortogonali (Monometrica, 
Dimetrica e Trimetrica) e 
Oblique (Cavaliera e 
Militare) 
 
D) Applicazione di Teoria 
delle Ombre alle 
Proiezioni 
Assonometriche 
 
E) Proiezioni prospettiche 
centrali e accidentali, a 
quadro ribaltato, obliquo e 
orizzontale 
 
F) Prospettiva con 
omologia e punti di misura 
 
G) Rappresentazioni 
prospettiche di figure 
solide e/o architettoniche 
 
H) Applicazione di Teoria 
delle Ombre nelle 
Proiezioni prospettiche 
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Ambiente di apprendimento: metodologie, strumenti, setting di lavoro  
  
Interventi didattici attuati prevalentemente in aula; lezione frontale con impiego delle nuove 

tecnologie multimediali (LIM), quando possibile, e di sussidi audiovisivi. Proposte di 

approfondimento per gruppi di lavoro e di ricerca sul territorio verranno definite, in sede di 

programmazione di classe, così pure, eventualmente, partecipazioni a conferenze e seminari, a 

mostre ed esposizioni temporanee, visite guidate a siti e musei, da organizzare in occasione degli 

eventi di rilievo proposti, nel settore artistico, nel territorio di appartenenza.  

S’intende, dal punto di vista metodologico, privilegiare il criterio sequenziale per fornire agli allievi 

un quadro sufficientemente ampio e chiaro di riferimento ed utilizzare, invece, quello modulare per 

selezionare alcuni nuclei tematici da trattare trasversalmente e da definire in sede di 

programmazione di classe.  

Si prevede di utilizzare, quali sussidi abituali, oltre al libro di testo, letture critiche, schemi 

esplicativi predisposti dal docente, contributi tratti da pubblicazioni e riviste specializzate, sussidi 

audiovisivi e multimediali.  

Si ricorrerà, nella formulazione e programmazione degli itinerari didattici (programmazione di 

classe), qualora se ne ravvisi l’opportunità, alle visite guidate (centri antichi, monumenti, nuclei 

urbani significativi, siti archeologici, mostre ed esposizioni temporanee) e viaggi d’istruzione, 

concorsi grafico-pittorici organizzati dalla scuola, utile stimolo al rafforzamento della motivazione e 

preziosa opportunità per abituare gli allievi, attraverso l’indagine e lo studio sul territorio, partendo 

dal concreto, ad un lavoro autonomo approfondimento. Inoltre gli alunni saranno coinvolti in 

concorsi grafico-pittorici organizzati dalla scuola. 

 VERIFICHE 
 
Per quanto riguarda le verifiche queste saranno calibrate nei contenuti sul programma realmente 

svolto. 

Le prove di verifica si articoleranno in quattro valutazioni per quadrimestre: due prove grafiche e 

due prove scritte o orali  di Storia dell'Arte. 

 

PROVE DI RECUPERO 
 

Sono previste prove di recupero in itinere che il docente articolerà in modo personalizzato e 

secondo i bisogni dell’alunno. 
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Criteri di valutazione per le verifiche  

  

Saranno effettuate verifiche in itinere e prove di verifica, predisposte secondo le opportunità 

didattiche, le motivazioni e gli interessi degli allievi, costituite da: colloqui, tests, prove strutturate e 

semistrutturate.  

Le prove di verifica verranno effettuate in modo da valutare le capacità dell’allievo di inquadrare un 

fenomeno artistico nel contesto storico, di valutarlo tenendo conto della produzione globale di un 

artista e delle tendenze dell’epoca, di individuarne le caratteristiche strutturali e di esporre opinioni 

personali coerenti.  

L’attività di verifica sarà inoltre orientata a puntualizzare l’affinamento della coscienza percettiva, e 

la capacità di leggere, interpretare e valutare l’opera d’arte.  

Concorreranno a determinare la valutazione finale i dati rilevati in merito all’impegno profuso 

dall’allievo e alla partecipazione alle attività, oltre che al grado di conoscenze acquisito.  

Prove scritte di verifica saranno predisposte e formulate secondo le seguenti tipologie: trattazione 

sintetica di argomenti; quesiti a risposta aperta; quesiti a risposta multipla.  

Ai fini della valutazione finale, saranno rilevati i dati relativi ai seguenti parametri: estensione delle 

conoscenze acquisite e correttezza delle informazioni riportate nel testo; capacità di strutturare i 

contenuti in modo pertinente ai quesiti formulati; capacità di organizzare logicamente i contenuti in 

testi brevi.  

Si terrà conto, per la valutazione, delle griglie disposte negli allegati. 

 

 

Bitetto, …………………………………………… 

 

IL COORDINATORE DEL DIPARTIMENTO 

 

SANTA VIRGILIO 

 

 

 

 

 

 

 


